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Ravenna, lì 09/07/2004 
Il fenomeno infortunistico 
La  UIMEC UIL di Ravenna esprime soddisfazione per il drastico calo degli ‘  infortuni sul lavoro 
in agricoltura ’ . Nel 2003 gli infortuni in agricoltura sono calati del 3.5 % rispetto all ’anno 
precedente. 
Si tratta di una variazione molto significativa e la più alta dei vari settori, considerato anche il fatto 
che in base alle statistiche ISTAT, l’occupazione nel comparto è cresciuta del 1 % 
I  dati diffusi dall’ Istituto Nazionale Infortuni diffusi in questi giorni  dimostrano una crescente 
attenzione del mondo imprenditoriale agricolo al problema della sicurezza, nonostante l’assenza di 
qualsiasi forma di incentivo e sostegno a favore delle aziende agricole più sicure e le oggettive 
difficoltà di una legge pensata per altre realtà produttive. 
Esiste la necessità che si arrivi al più presto ad una sostanziale razionalizzazione e semplificazione 
della legislazione in materia di sicurezza volta proprio a renderla meglio applicabile la settore 
agricolo. 
E’ necessario continuare con decisione sulla strada intrapresa insistendo su importanti filoni quali la 
formazione, l’ innovazione tecnologica, la trasparenza ,  in quanto si tratta di variazioni percentuali 
ancora minime che non segnano un mutamento del quadro generale della situazione. 
Allarme pesche 

In questo inizio di campagna caratterizzato da una scarsa pressione dell’offerta e con previsioni di 
produzione assolutamente nella media , il fattore scatenante è quello dei consumi, soprattutto nei 
mercati tedeschi e in quello nazionale che rappresentano gli sbocchi più significativi per la 
produzione italiana, nei campi  un kg di pesche di prima categoria spunta un prezzo di 30 centesimi 
pari a circa il 50% dei costi di produzione. 
Dove è finito il monitoraggio dei prezzi visto che negli scafali della grande distribuzione lo tesso 
prodotto arriva ad aumentare di 5 volte? 
Forse è il caso di intervenire per fare chiarezza e per dare informazioni, così come si fece con il 
caso delle zucchine nell’ inverno scorso. 
Serve anche un confronto fra i Ministeri e le organizzazioni professionali agricole e dei consumatori 
per attuare un intervento urgente e mirato 
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